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comprese lo Bamrniche . 


19 Maggio 1868 


TORINO; 12 MAG 
CI MINISTRI A NAPOL 


1° l'on. presidente del consiglio ‘assistere; ‘ra! gni, nè l'adorazione di S. Gennaro , Md Te 
1! pito îù èstasi mirifi*à, ‘allà squagliamento facili promesse che possano render lazione 
‘.|[del sanguo di S. Gennaro, o gratificarsi il | del governo più facile e’ più energica a 
0» {santo con preziosi doni! | Napoli, Questi mezzi , se procacciano una 

U Viaggio di'8M il Re @ Napoli può || V' hanno pregiudizi che l'uomo di stato : popolarità di pochi giorni, minacciano in 
produrte ottici taditati politici” o, mordli. (è costretto di tollerare, tion potendo combat séguito degl’ impaeci clie un ‘ ministero 
Uno di. certo sono è. già oltenuto, ed è di ‘torlt ‘di fronte. MA dod deve fometitarli, nd  avveduto. deve .antivenire. Noi copfidia- 
dissipare le ilasioni che clericali, legitti= far credere ch’ egli né sia intinto. È mo- mo ‘che ‘il’ presidente. del. consiglio ri- 
\ misti, avsorsart. déll'Inalia, d'ogui partito 6.:\schina arte di governo quella. .di.farsì su, caftherà per, altre via’ di soddisfare alla 


colore, cercavano .di spandere ed 
intorno ‘alle disposizioni ‘dé’ popoli: delle. 
province meridionali. 

Il brigantaggio, le perturbazioni, i disse- 
sti 6d i mali inseparabili da una grande 
trasformazione. polificà, gli abusi che si ve- | 


Intertenere. | pststizioso frà le ‘superstizioso  plebi, cre- 


dtilo fra‘ fe ‘eredule popolazioni, ché voi 
avete missione di educare ed illuminare. 
Vi.recate a Napoli. per ispandero la Juce 
del. progresso; per infondere o rideslare nei 
cittadidi il sentimento della propria dignità, 


giusta aspettazione de’ napolitani, i. quali 
non snano ‘di ‘noi comprendono che i -pie- 
coli spedienti non sono durevoli rimedi’ e 
‘ non recano ristoro a’malî d'unà situazione, 
che si guariscono soltanto coll’attività am- 
ministrativa e colle opportune riforme, 


nivatio tivelando; ‘i torti. che altendevasi. éd irvecé porgété loro un esempio poco | | Se adurique la presenza del Re ha ral- 
fossero raddrizzati, lo lagnanze che st udi-| edificaute ed accortete d' S. Gennaro por: | egrate quelle popolazioni Yivaci ed’ intel- 


vano, la opposizione chiò Î partiti, vioti 6 | 
sbaragliati Promise ‘lutto fusaccollo come , 
sintoto' infallibilè the Napoli sfuggiva ‘a. 
VittoRio per sed AIN Da vi aveva | 
parte dello stato; nella: quale: la. reazione | 
Hponesso ancora lè' sue speranze, erano al 
certo .le province, napolitane, che per tanto 


chè faccia il miracolo,. che non ha mai ri- 
cusalo a nessun governo; a nessun principe, 
a nessun generale, mostrandosi con ciò più 
politico della corte di Roma;' poichè esso 
riconosce i fatti compiuti; che questa - di- 
sdegna di accettare. 

Siffatte dimostrazioni, questo abbassarsi 


! ligenti, se essa ha recato un vero bene, è 


| però incontestabile che i doveri del go- 


verno aumentano, Il ministero ha potuto coi 
propri occhi vedere quale sia Ja condizione 
di quella parte importantissima del'regno, 


| 
| ha poluto udire i lamenti, i consigli, i sug- 


gorimenti, lò opinioni de'vari partiti o farsi 


tempo rimasero» separate e: divise dal resto | a’ pregiudizii popolari non possono recare un concetto preciso de’bisognî' locali e de’ 


della tazione, ché firòno travagliato dalla 
più schifosa. corruzione scesa. dall'alto © te: | 
hute nell’ignoranzay ©» 

L'atcoglicntà fittà' dl ‘Ro la dissipari 
sogni de' nostri nemici. L'eco delle ovazioni | 
sì è sentita fino a Roma nel Vaticano e nel 
Quirinale, rivelitricè della coscienza nazio: 
nale, alla. quale la.corte, pontificia. e Èran- 
cesco 1l'ricusano ‘di ‘aderire. 

L'entusiastò delle, popolazioni non aveva | 
duopo. di. esser nudrito con mezzi artificiali. | 
Lo desta ‘0 /lo accende VrrrotoEwunvere 
ovunque, passi, ‘© Rpere itir 

Non potremmo. perciò giustificar il..mi- 
nistero di aver fatto ricorso a spedienti che 
non sì convengono ad uno stato libero. ]l 
riscatto de’ pegni dicesi. abbia .costato. un 
miliono dugèntortitfa‘ lite. ‘2 una somma 
ragguardevole; ma fosse pure statà' minore, 
il falto per se stesso non sarebbe. stato 
commentdevole, 0 

E che diremo, del miracolo. di San Gen: 
naro ? 

Commovente..speltacolo per le. donnic- 
ciuole è la plebe dev'essere stato il vedere 


APPENDICE 


LE PERIPEZIE 
DELLA 


FAMIGLIA BENINTiSC4 () 
IL 


Oreste torriò alla: villa. Benintasca ‘all'ora 
prestabilita, venti. minuti prima che la .cam- 
pana chiamasse. i commensali. a tavola. Nel 
suo aspetto e nel! suo esterno contegno nulla 
traspariva che potesse rivelare i moltiplici 
e violentissimi sentimenti ‘che. gli. ribollivano 
în petto. Era pallido: im welto: e portava la 
destra sospesa. in;junfazzoletto..di seta nero 
che. gli pendea dal. collo. Narrò Allo zio, con 
molta semplicità, come.;fossé caduto la sera 
‘antecedente per una scala mal, rischiarata e 
sì fosse fatta una contusione all’avambraceio 
ed alla mano. Cosa non. grave, ma che ba- 
stava a spiegare il ‘pallore del volto. 

Un profondo osservatore avrebbe forse scorto 
sulla: faccia espressiva del giovanotto un velo, 
di melanconia ; ma Loltrecchè. osservatori 
profondi nen ve n'erano alla villa Benintasca, 
l'ora del. pranzo non erarprepizia alle osser- 
vazioni. La: sola persona. a |.cui non isfuggì 
l’espressione di:questo sentimento di mestizia, 


"I 


+ DIrremitia : 
(*) Proprietà, letteraria, Ne è vi la riptodu- 
zione. — V. num. il, 115, 118,120, 121, 122, 
125, 126, 128 0129. È da 


che effimeri effetti. Qualche applauso, qual- 


che lagrima. di. ammirazione; e null'altro, | 
(| Pocliî giorni dopo non se ne parla più; ma ! non rappresentino. Napoli pò sianoi più 
i | riniangonò le speranze acceso, lo promessò | adatti ad inspirar fiducia: che esso. abbia 


fàlto e l’aspettazione grandissima. 

Come si caverà d’impaccio il ministero ? 

I giornali di Napoli hanno annunziato chè 
circa centomila petizioni erano state  pre- 
sentate al governo, ‘Non ispalanchiamo gli 
occhi per Ja méraviglia. In qualufique al- 
tra. città sarebbe forse avvenuto lo stesso, 
o lo petizioni sarebbero stato fatte im pro» 
porzione della. popolazione. Ma come . sé- 
condare tufti i petenti? Su centomila; 


quanti‘ che avranno ‘chieste coso ìmpossi- | altre parti dello stato. ‘A’Napoli sono più | Roma? 


bili, domandati favori ché un libero  go- 
verno non può accordare, impieghi che non 
sono disponibili, sussidi pei quali non è 
assegnato alcun fondo! Le petizioni saranno 
slate ricevute con animo benevolo ed i loro 


| autorì incoraggiati a sperare, ma quando ; 


si veggano delusi, brontoleranno e sì avrà 
una nuova categoria di malcontenti, quella 
de’ petenti insoddisfat.i. 

Non sono adunque nè il riscatto de’ pe- 
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inal dissimulato, fu Lina Ja qualè condannata 
inesorabilmente dal padre ad assidersi alla 
itensa, a malgrado d’an forte mal di capo di 
cuî si Jagriavano tanto lei come la  Deloiè, 
avéa rivolti vina sola volta gli occhi sul cu- 


gino, per tenerli dappoi costantemente abbas- | 


sati, 

lì pranzo, a cui sedevano numerosi. i con- 
vitati, fu leto assai. Aurelio nom potea capir 
nel duoid, dalla gioia. La lettera del Carciofi, 
vd almeno la cattiva sensazione da questa 


prodotta sull’animo suo, era dimenticata af. ' 
fatto. Ei si tenea sicuro del Arionfo e la nar- | 
rézione che avea fatta al Miracoli:.dei. suoi | 


piani finanziari in tutti i loro particolari, lo 


ava viéppiù confermato nell'idea d’immanca- | 


bile vittoria, Cercando di persuadere il sensale 
s'era persuaso egli stesso. 

L’ingomento principale intorno a cui g'ag- 
girò la conversazione fu l’»sggressione della 
itotte precedente. 

= Siechè, signori miei, disse Aurelio,.la 
collina ‘di' Moncalieri diventa un bosco degli 
Abruzzî. Avtre miglia appesa dalla capitale, 
ci troviamo in ifinio cai ladri. 


—! Pur troppò che la cosa è così, riprese ; 
| 


un cominensile, ed il governo:.. 


L Mette imposte su' tutti: e lascia libera la | 


professione dell’assassimo::. 


Lu Pure petò che sia ‘um fatto isolato ;_av- 


venti "un rerto. 


L'isolaty? ina: da quanto lo inteso» dai 
Willici, ‘v'eodietòo dué o' tre: grassazioni, se non 


quattro, mista notte scorst 
— Qufliro?... Mi han detto una... 


- Una su d'una carrozza da. nolo, svali. soggiunse Aurelio, lieto di riavvicinar come  sterioso in quest’affare; 


mezzi più valevoli a soudisfatli. 
Benchè gli nomini onde si è circondato 


proceduto allo studio della situazione: delle 
province ‘napolétané con mente scevra di 
| prevenzioni, noi vogliamo tuttavia eredére 
che il ministero avrà cercato di informarsi 
| da per ‘sè , avrà cascoltati. tutti, nell’ in- 
tento di sscondar i legittimi ‘voti delle po- 
| polazioni anzichè î desideri di qualche par- 
| tito o consorteria. 
i mali che si osservano in Napoli, sonò 
gli stessi. onde si dolgono. più-o meno. le 


' intensi perchè altro cause sì aggiunsero ad 
aggravarli; ma sono della stessa natura è 
richiedono gli stessi rimedi. Non li. alleviano 
nè il riscatto de’ pegni, nè i doni a’ santi 
6 patroni munîcipali. Questi ripieghi: ricor- 
dano troppo le arti de” governi che ‘com- 
pressero ed avvilirono per tanti anni la 
nazione, perchè alcuna città possa deside- 
{ rare siano ‘adoperati in suo favore. Queste 
| spese non solo si devono evitare per non 
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| ginta sullo ‘stradone... Un'altra contro due 
| personey verso la mezzanotte, sulla ‘collina. 
Più tardi s'è veduto un uomo feritò..: 
| -— S'è trovato un lago di sangué acconto 
\ a un cespuglio... 
— Si...E pare, per ulimo, che i ladri sieno 
| entrati in una casa dov'erano due donne sole 
e le abbiano condotte via pér ostaggio... 
— Ma questo è un fatto da medio evo! 
O medio 0 mignolo, la cosa è così. 
E la casa dov'era situata..? 
Non si sa ancor bene... La Giustizia... 
Ersnò signore o contadine? 
—. Non si Conosce esattamente... 
stizia istruisce il processo... 
— La Giustizia, vatten’a pesca! La. Giu- 
' stizia è come il governo.:. I magistrati sono 
| puntuali ‘a riscuotere. Oh! questo si! Hi pro- 
cessò poi... ‘piglia tempo e camperai. 
|. 4 Deve essere ' butta uma legione di ladri 
| organizzata:.. 
| 


_ 


La Giu - 


— D'accordo colla polizià... 

— Senza dubbio, e che si scaglia qua é.Jà 
! per le campagne cotne un nembo di cavallette. 
| --— Bisognerà uscire col revolver in tasca, 
— E porre le villeggiatu»è in istato di di- 


ci Lina, figlinola mia, disse Aurelio riyol- 
gondosi alla figlia, alla sera: non. s'esce più. 
Nè chiari di luna, nè ilempeste, svizzere, non 


è'è ragione che tenga per recatsi fuor:di casa, | loro | lara 
‘|idieci woci eoll’accento della più viva curiosità. 


sii: Voglio dormir tranquillo, io. 


La misera curvò il capo in segno di con- 


sentimento. 


ì — in che tempi. si vive, neh! Pandoro, 


che per 
i TI pai nr de 

+ Ora .il ministero. deve mettersi. all'opera. 
Potrà egli corrispondere» all’ aspettazione 
delle province meridionali? Non 
in dubbio il suo desiderio di riuscir: 
temiamo che abbia premesso più elie non 


non offender la dignità della nè- 


possa ‘attendere. " 
Però, se_il. ministero. non 
alle larghe promesse; un vantaggio grande 
ed inestimabile st sarà put sempre gtténuto 
dal viaggio del. Re, vanlaggio indipendente 
dal ministero ; ma del quale egli ‘può 
varsi; e' quest’ è la fede ravvivatà mell'a- 
nità nazionale, l’entusfasmo pel -Re è |’ in- 
fluenza ‘benefica » che Vartontò BxmanteLe 
IO né’ paest da lui ver, Lev, 
ud Fistiltato morale, taggitrardevòle, 
ché rende più effitace Polti f e lg 
devono produrre in Europa © nella diplo- 
mozia le dimostrazioni, nelle qhali sì riot. 


dono l'animo, le aspirazioni ed j.voti delle 


province ‘napoletane. | 
vi È I saldo ; 


Il Giornale di Napoli dél 9 corrente reca: 

Nel breve soggioriiò fatto dé S. M. a Salerno il 
sindacò dî quella città lessò un commovente indi- 
rizzo è S.M., al quale fl Ré rispose non aver an- 
cora meritato tanti elogi, anéof molto rimanergli a 
fare per compiere l'opera..nazionale, forte del- 
Y'uffetto de' suoi popoli. esser risoluto ad affrontare 
i supromi cimenti per il totate affraricamento cella 


penisola: + me E) 

— Sire! — esclamò allora il sindaco com 
— Salerno darà per la M. V. e per l'Italia fin 
l ultimo obolo, e fit la vita dei più féneri 
pargoli! 

— Vi ringrazio, rispose d in dipresso il Re, pei 
generosi vostri sentimenti: forse fra non molto dò- 
vremo approfittare. 

— Sire — soggiunse il sindaco: + anderemo @ 


Sì — ci andremo + replied S. (M} + Se woi 
desiderate d'andarvi, io ci debbo andare perchè 
ne ho dato il giuramento! 

Poco oltre il tocco S, M., sempre accompagnata 
da una tnrba di popolo gialivo «e-festante, si di- 
ressè al real tenimento di Persano, dopo aver date 
lite dodicimila al prefetto perchè ne disponesse a 
beneficio dei bisognosi di Salerno. 

S. M. partendo da'Salerno pet recarsi a Persano 


| lungo tutta la via da Salerno ad Eboli trovò schie- 


rate le guardie nazionali di Campagna, di Eboli, 
di tutto il circondario. — Parimenti i sindaci ele 
rappresentanze comunali di tutto Îl cifeondariò si 


meglio. poteva le due idee della; figlia e, del- 
l'amico; non. mi far Ja, bizzarria anche Lu.di 
qualche passeggiata notturna... 

—.10?.,: Oh! non mi.ci colgono 
di buon mattino... ‘ 

— E ti rechi tosta a Moncalieri, all’ufficio 
del telegrafo. Conosciamo le tue consuetodini, 
farfante matricolato. 

— Che vuoi? È una consuetudine, come dici. 
lo non vado mai in villa se non nelle, località 
in cui v'è il telegrafo... Sono uomo dato agli 
affari, guai a me se gli perdessi di vista. Col 
telegrafo godo dei vantaggi della villeggiatura 
e son tenuto informato di ciò che accade alla 
Borsa. / i 

— E fai bene!-replicòr Aurelio. Gli affari 
son sempre gli affari ed anzi tutto'gli ‘affari. 
x «= La popolazione di Moncalieri dev'essere 
tutta a soqquadro per le audaci aggressioni 
di. questa notte; \interrogò ‘Miracoli. rîvolgen- 
dosi a Pandoro. 39.8 , 

— Si può immaginare; è una torre di Ba- 
bele di supposizioni @:di dicerie. dalle quali 
non sì può venire in chifro di nulla: V'è chi 
vuole che siansi fatte dieci vittime ; v' è chi 
sostiene che non ve ne sia neppur una; an- 
dateli a metter d'accordo se potete; jo però, 
che ho parlato :con un amico del giudice di 
Moncalieri, di quel giudice, che sì. recò sul 
l’albeggiare a visitar le località, s0..:. 

— Dica; dita; signor Pandoro ! gridarono 


! Îo m'alzo 


— So... e non so, chè così in, un.subito, 
le cose non sì. ponrio mica conoscere per mi- 
nuto ed ‘in modo indubiteto; ma c' è del mi- 
c'è del misterioso... 


© trasportarla al lazzaretto, e fatto gettare 
carborie; il fadeo Besso. Oltre la perdita” 
guasto e-taglio della coperta 
per affrettare i Lvori tutto fu salvo, 
«Ae ARA 1 giorno 


morti due dei ‘carabinieri, ambo di cognome Gu- 
«metti —— 1 briganti furono pòsti ‘in’ fuga — La 
‘800rsa Multe sopraggiunsero piave distatca- 
Crui No di: ieri a Pormaglieri, di, S., Agaa on 
Rats de ari con guardie mobilizzate 
nossa na-divolontarii ‘a! cavallo capitanatà 
dal SI ene: Mennuni inseguendo la comi- 
tiva Ninco--Nanco la raggiunse nel bosco di R d 
Por iper lalla ‘baita !'Carzacristi. Rima 
«sero uccisi ‘quindici briganti, molti feriti, tra cui 
.lo, Ningo-Nanco .con un colpo .di. sciabola 
stil'yiso. Fbrono presi armi e cavalli. Ritornato in 
"Co lo ‘il ‘Mannini ‘colla’ cavalleria, fa ‘siccolto ‘da 
«applausi entusiastici; 1 toratini si recarono ad' a3- 
sicurave armi e cavalli abbandonati da briganti, | 


| È 


i All-genièrale «d'ariata tav. Manfredo Fanti, 


giunto a Firenze , ad.:assumeryi ‘il. comando |‘, 


del 5, dipartimento, militare, pubblicava il se- 


“guente «ordine del' giorno, in data 9 maggio: | 


Uttziali, bassi uttiziali, caporali e soldati! 

Assumo.il comaùdo del 3 dipartimento, che 
fiducia di ‘S.'M. degnossi aftidarmi. f 
cl (Mi stimo ioriorato di suoredere a quel: valento è 
Veterano generale si giustamente, apprezzato ed 
amato nell'esercito. fi 

E mi rivolgo.a_vci.che.in buona parte. conobbi 
nelle combattute campagne, per dirvi che confido 
pienamente conlinuerèie. a mantenere, accoppiata 
sal valore di cui già deste, ampie prove, salda la 
disciplina, fraterna l'amorevolezza. coi cittadini di 
questa, bella parle d'Italia, ed inconcassa Ja devo- 
.ziono al Re ed alla patria, 


UN PROCLAMA AI ROMANI 


Riceviamo da Genova il seguente indirizzo 
che ci si dice essere stato divulgato ed affisso 
in Roma: i ; 

Romani! 

1 rappresentanti delle ‘associazioni liberali d'Ita- 
lia, che. costituirono a Genova. l' Associazione e- 
mancipatrice italiana, vi masdano per nostro mezzo 
un fratetno saluto, } 

I vostri do'ori, o romani, sono anche nostri. Noi 
pure ollande' l'oppressione e la vergogna, di cui vi 
grava un.\moribonilo governo, ‘che vuol trasformare 
un popolo generoso in armento di sagrestia, Ja 
croce di. redenzione in ceppi di schiavità. 
‘Romani, alla vostra è legata la sorte d' Italia, 
iiàcchè l'Italia, non-può' vivere senza la ‘sua ca- 
‘pitale. Ciò sanno i nemici nostri, che spiegano 
ogni loro possanza in opere d'inganno e di san- 
gue. per.tenere l’ Italia divisa da Roma. E noi 
Vi ‘giuriamo, per quanti caddero martiri della pa- 
tria, di consacrare tutti gli istanti del viver. no- 


>+6c@__y__1__-’ --——<@;55=—-e:: 


E.eurvandosi.all’orecchio d’Aurelio, gli disse: 
Pare un affare di donne... qualche marito.... 
geloso ‘chie’ lia 'èòlto la ‘moglie ‘in'eriminal con- 
versation, come dicono gli inglesi, | 

— Quando fosse 'eòsì, meno male! rispose 
Aurélio ‘a bassa voce; ma ‘la carrozza ‘aggre- 
dita in mezzo allo stradone? 

— Insomma Pandoro, interruppe: dall'altra 
estremità della tavola ‘il Miracoli, reso un po 
haldanzoso dal vino; vogliamo sapere anche 
noî li®notizia vera; la pelle ci è cara atutti 
e'sèe puoi 'wecertarci ‘the ci: sia assicurata ci 
renderai un gradito: servigio. 

— ‘Assicurata? secondo i casi! rispose Pan- 
doro. Per ite; vedi, conoscendoti come ti ce- 
nosco ‘per: umo scostumataccio... mon so se mi 
intendi... non l'assicurerei al 90 per cento, 
ma peri galantuomini! morigerati come son 
done. 1 Lt, 

— Oh! in tal casò! se non temi tu, io dormo 
tranquillo..;>.(. 

— Ti approfitti della rcircostanza ‘che non 
posso parlare, per rispetto alle: signore, bric- 
cone.i. 

+ Ma questi assassini ‘esistono, ‘0 tion’ esi- 
stono; signor ‘Pandoro? A questo‘sir deve ri- 
spondere, ‘a questo ; insistè un convitato con 
energia. 

= E a questo rispondo che nè lei; nè io, 
inèvil giudice, non possiamo ancora rispondere 
nulla, ‘nulla ‘affatto. S” è fatta la visita. giù- 
diziaria; sì son ‘trovate traccie di sangue in 

‘vari luoghi ed un piccolo lembo di fazzoletto 
‘ricamato su ‘d'uno spineto.... Ma che è? La 
signora’ Lina... 

‘La Lina, sventurata! ‘la quale assisteva a 
‘iuella conversaziohe, “come un condannato a 


era 004 prsstaia 4H 


Di-gegiiì 


è a queste provincie. 
i, ‘lortà e d' 
*{ carni ne’ falli. 


|, Grande, o remani, 


— ta A 0° "6 andante, Ta' brigata. 
«dei catabiuieri»sosterine «nin attacco contro i bii- 
ganti nella posizione di Monte-Caruso. Restarono | 


stro, 

Roma all’ Iialia e l'Italia a Roma. 2 

"Perciò noi ordiniamo le nostre associazioni, strit- 

giamo le tue pò by vor far dg di e a 

mi il popolo nostro, perch mostro 

una vuota parola, ma si in- 

è anche 1’ obbligo vostro. 

Moltiplicate l'energia, respingete i codardi che vi 

consigliano il sonno. Imitate Milano di ‘fronte a- 

gli austriaci. Tra voi ed i difensori dei. preti sol - 

levasi la muraglia dell'odio che sentite pei vostri 

‘oppressori; mostrate irrevocabile al mondo. la. con- 

danna della podestà temporale. 

E contate su noi, come noi contiamo su voi; Af- 
frettando l'ora suprema, mostratevi degni del nome 
romano. In verità, noi vi diciamo, | anima della 
Italia è dentro. Roma; sappiate esserne ì ge- 
losi custodi. L'Ita'ia verrà a riprenderla. Sperando 
in un dimani liberatore, siate negli atti una co- 
Stante protesta cotro la prepotenza e' 1’ arbitrio, 
che ‘miegano a voi solì. nel mondo il diritto di avere 
uva legge ed una patria. — Voi come gli italiani 
tutti, dovetetenervi strettamente al programma che 
ci condusse vittoriosi ‘alle falde del. Vesuvio @ /- 
talia una:e Vittorio Emanuele » — Con ciò noi a- 
xremo formato il simbolo del'a grandezza romana, 
il fascio potente, con cui spezzeremo le catene de- 
gli schiavi nostri fratelli, e raggiungeremo il de: 
siderio di tutti, la speranza di venti secoli ; la 
grande npità della patria. 

Genova, aprile 1862. 

It Consiglio centrale dell’Associazione èmanci- 
patrice italiana. 

Gruserre Ganinatini presidente — Fenenico Cas 
PANELLA — Giovanxwi GniLenzonI vice -presi- 
denti — F. BanroLomeo Savi — Giovanxi Ca- 
poLini segretari — Agostino Benrani — Gite 
serre Dori —Bexenetto Cuinoti — Frax- 
cesco;Unispi — Gio. Bart. Cuxro. — Sayenio 
Fisscia — Giuserre Mazzoni — Antoxio Mo- 
sto — Giovanwi Nicorena — Acmitue Sccni 
— Siri Avnemo— Lui Micerr — Fiuupro 
De-Boxr, 


Con questo indirizzo l’associazione de’comi+ 
tati di provvedimento espone.il suo programma 
rispetto a IRoma. Non è nuovo; ma avremmo 
creduto che. in un proclama sarebbe stato 
temperato almeno nella forma, 

Esso è diretto non solo contra la corte 
romana, ma contro i francesi. 

Chi sono difatti i difensori de'preti a Roma? 
l'‘francesi. E. {come mai. possono .gl’italiani 
paragonar i francesi agli austriaci, e consi- 
gliar i romani ad imitar Milano di fronte. agli 
austriaci e di sollevar la muraglia d'odio fra 
soldati francesi e loro? È 

1 francesi nun sono gli austriaci, e niun ita- 


diritto non. 


o 


i francesi, che ci aiutarono a cacciar gli au- 
striaci dalla Lombardia , come si riguardano 
gli austriaci che opprimono la Venezia. 

È un’esagerazione, che potrebbe farcitaccu- 
sare d’ingratitudine : noi vogliamo, noì dob- 
biamo evitare questa Laccia, 

Facciamo quanto sta in noi, per affrettar 
l’istante in cui Iloma sia restituita all'Italia 
e l’Italia a lkoma; ma non confondiamo i 
francesi coi nustri nemici, non: commettiamo 
l'ingiustizia di trattar 1 nostri allesti come 
meritano d’esser trattati gli stranieri che cal- 
pestano il nostro suolo. 

Rispetto a'romani non crediamo che abbi- 
sognino d’eccitamento a serbir un contegno 
qual si addice a popolo che ha la coscienza 
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morte poteva assistere ne’ tempi andati, alla 
lettura della fatal sentenza sul luogo del sup 
plizio, ed erasi fatta una ‘inaudita. violenza 
per celare agli occhi di tutti le convulsioni 
interne che la dilaniavano ad ogni parola che 
si profferiva intorno # lei, era stata vinta ad 
un tratto quand» Pandoro. ebbe accennato 
alla circostanza del mocicchino ed era caduta 
a rovescio sulla spalliera della seggiola, tita 
del livor di morte, fredda , cogli occhi stra- 
volti e le palpebre semichiuse. 

S’alzarono. tosto in disordine ed in tumulto 
tutti gli astanti commossi dal lagrimevole 
caso; ma primo. fra tutti accorse Oreste che 
avea mai sempre tenuto lo sguardo, di sop- 
piatto rivolto.sulla cugina. e ne avea osser- 
vate e seguite, per. così esprimermi, passo a 
passo: le varie emozioni che wenivano a di- 
pingersi sul suo volto di mano in mano che 
la conversazione sull'argomento del supposto 
assassinio andava allargandosi. .Il giovanotto 
raccolse tra Je sue.braccia Ja donzella: e fece 
sostegno del proprio petto alla. sua testolina 
che stava languidamente abbandonata e pen- 
zoloni. 

La Deloie anch'essa caduta in deliquio, non- 
chè prestar soccorso, ne abbisognava grande- 
mente essa medesima, onde l’attenzione dei 
commensali si fu tosto divisa in due luoghi, 
e mentre gli uni cercavano di richiamare a vita 
l’istitutrice, gli altri prestavano le loro cure 
all’allieva, Tra. questi due gruppi v'era poi 
un andirivieni di gente che correva qua e là 
in cerca di questa o di quella boccetta, dando 
e ricevendo ordini contraddittorii, e cercando 
col far baccano di manifestare il suo zelo e 
la sua devozione alla famiglia. 


ST 


il sangue delle nostre vene ‘per restituir del proprio di 


liano può affermare che abbiansi a riguardar ‘ 


d: Eglino hanno dato. prove 
or di rassegnazione ed or di coraggio, ma 
sempre di cittadine virtù, perchè faccia' me- 


Stieri di consîgliarli a mutar (metro; Il loro 
contegno non potrebbe esser più degno d'un 
| popolo gen 


erdso; ima è prudente, e lungi dal 
cercare occasioni di conflitti co” francesi, ha 
sempre cercato dì evitarli, 
Si-persuadano gV'italiani, che s&v'ha cosa 
che tornerebbe gradita alla reazione, sarebbe 
un conflitto tra la popolazione e le truppe 
francesi, perchè allontanerebbe queste dagl’in- 


«flussi de’ romani e costringerebbe la Francia 


ad accrescer la guarnigione ed a rimaner a 
Roma., affinchè non si dicesse che si ritira 
dinanzi a disordini provocati dal popolo. 

Ciò che ha spiaciuto di più al governo pon- 
tificio ed alla reazione si fu di aver veduto, 
dopo la guerra del 59, i romani avvicinarsi 
a’francesi, «ffratellarsi con loro, riceverli nelle 
loro: conversazioni, ammetterlì nelle. loro: case. 
I francesi impararono a meglio conoscere Ja 
corte di Roma ed a stimar la popolazione, e 
si sono persuasi che il potere temporale do- 
veva soccombere. 

Ma guardiamoci dal suscitar dissapori e dal 
sollevar la muraglia dell'odio tra romeni e frane 
cesì, 

Non sappiamo che pensi il ministero di que- 
sto proclama. La pubblicazione di esso, men- 
tre i giornali ministeriali hanno: fatte le più 
splendide promesse di una prossima soluzione 
della quistione romana, ha un significato che 
non isfugge a’lettori, ed hanno pure un signi 
ficato i nomi che vi sono apposti, fra” quali 
molti se ne contano di amici e sostenitori del 


ministero nella Camera e fuori. Ma potrebbe 


il mivistero approvar il programma ?- Noi non 
oseremmo affermarlo, 
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L'ESPOSIZIONE DI LONDRA 
II 


Ci scrivono da Londra 6 maggio: 


Un decreto di S. M. la regina Vittoria, munito 
della data del 3 gennaio 1850, ordinava chè l'In- 
ghilterra desse per Ja prima volta lo spettacolo di 
una esposizione mondiale. Un edifizio. progettato da 


Paxton e specialmente conoseiuto sotto il nome di 


palazzo di cristallo , fu costrutto per questo scopo 


dagli architetti Fox e Henderson. Quest'espusizione, 
che durò sei mesi, contava 18,009 e più esponenti, 
9734 dei quali erano inglesi. 


Un decreto del governo francesè, colla data del- 
1°8 marzo 1853, stabiliva che un'esposizione simile 


dovesse aver luogu in Parigi il 1° maggio 1835; ed 
a questo decreto aggiungendone un altro che la- 
sciava figurare i prodoiti industriali a lato dei pro- 
dotti di belle arti, concedeva quanto non si era àn- 
cora visto in altro paese. Inaugurata il 15 maggio 
1855. l'esposizioneuniversale di Parigi annoverava 
21,779 esponenti industriali e 2175 esponenti 
opere di belle arli., che formano un totale «di 
23,954 esponenti, dei quali 11,986 francest, 


A queste due grandi nazioni appartiene dunque 


l'onore delle prime esposizioni universali. 


Per la seconda volta l'Inghilterra invita in casa 
sua gli scienziati , gli inventori , gli artisti, i pro» 
duttori, gli industriali di tuite le razioni del mondo 
intero , e questi si affrettano di rispondere ad una 
voce così potente: della civiltà e del progresso. Rin: 
nione fraterna di tutti i popoli: qui le bandiere 
di tutte le nazioni sono confase assieme, le forze 
produttive ed intelligenti di tutto il mondo sonò 
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Lo svenimento della raga:za fu di breve 
durata; esso dovette cedere alle molteplici 
cure; con cui gareggiavasi dagli uni e dagli 
altri per richiamarla a vita. Le sue pupille 
ripresero la facoltà visiva, le palpebre si sol- 
levarono, ed un profondo sospiro annunciò il 
ritorno della vita. Rivolse intorno lo sguardo 
incerto e velato, come di chi ancor ben non 
ricorda svegliandosi dal sonno e quando ri- 
prese per modo i sensi da riconoscere in con- 
fuso dove era e chi gli stesse dattorno , e da 
quanta gente fosse .circondata, il pudore che 
è innato nella. donna, la richiamò rapida- 
mente in se stessa. 

Alzò gli occhi al cielo quasi le ripugnasse 
d'arrestarlo ancora sulla folla. che la circon- 
dava e quello sguardo andò.a fissarsi nel volto 
d’Oreste che ne tenea. sollevato ..il vago bu- 
sticino tra Je braccia , e che stava notando 
con ansietà le varie fasi del male che veni- 
vano a manifestarsi sull’aspetto impallidito 
della cugina. 

La vita tornò nella semispenta fanciulla, 
come per incantesimo. Fosse pudore, o amo- 
re, o fierezza 0 qual altro sentimento si. vo- 
glia, ‘0 fossero tutti qnesti sentimenti assieme, 
la Lina rinacque in un tratto, tosto che il 
sno sguardo si fu incontrato in quello del 
giovanotto. Le sue labbra ridivennero tumi- 
dette ed una leggiera tinta d’incarnato per- 
venne a mostrarsi sulle sue gote. Le scintilla- 
rono gli occhi, quasi una elettrica fiamma gli 
avesse in un subito comunicata una interna 


luce e fece un moto per alzarsi e riporsi sula | 
persona. Oreste l’aiutò, la sostenne. Il padre, 
che le era stato costantemente accanto, spiando | 
anelante il momento. del ritorno d-Ha vira, | 


schierate in rivista ed il progr  gominà como 
sovrano assoluto in questo tempio della È 

contenuti, molti dei. quali non sono ancora esposti 
ed alcuni altri fanno ancor viaggio per arrivarvi, 
sarà bene avere alcune’ notizie del palazzo dell'e« 


sposizione. ;... 

Prodi dell’ esposizione: del 1862 differisce es- 
senziatmente da quello tto pel medesimo senpo 
nel 1851, sia nell'aspetto che nella forma. Il pa- 
lazzo di cristallo era d'una ‘o d'on rese 
sorprendente e produceva una Viva impressione n 
suo visitatore. Al contrario questi fort iaia: 
tamente alla meritò ‘di chi lo goarda*il numero di 
dieci milioni di mattoni e. le. milleducento tonnel- 
late di ferro che furono impiegate nella sua costru- 


zione ed offre un aspetto-triste.;. ‘ 
Ciò che pet ga ge questo fabbrieato un 
aspetto sì poco vantaggioso sono quelle grandissime 
finestre aperia sue luoghe facciate e che non 
ricevono la luce da ‘tute . Le entrate prin- 
cipali sono troppo strette per lasciar circolare la 
folla dei visitatori grano difetto è reso ancor più 
sensibile dalla gr altezza ‘dii portici. Quelio 
due gigantesche cunole ‘non hanno alcun’ rapporto 
coll'allezza da'egilzio e colle Rintasini Ai area 
e come nate, di | di questo fabbri- 
càto Miane È i atrioi Leileft di schiacciarto ‘ 
sotto il loro ed il loto enorme volume. 

Ben loàtani dal voler contestare all'insigne. ar - 
chitetto Fowke i suoi talenti e la sua abilità di cui 
ha dato sì bella prova nella gindiziosa distribuzione 
dell’area, noòî crediamio che Loeet'editizio non possa 
realmente essere considerato, pre sotto.il rapporto 
dell'utilità e non, come un monumento od un vero 
lavoro di’ architettura, esse do ‘ben lontano dal 
soddisfare a quelle condizioni chè si esigono in si 
mili casi, a:cagione de suoi difetti evidenti. 

D'altra parte bisogna ammettere che, essendo 
troppo ristretto il tempo di dodici mesi per Ja sna 
costruzione, ‘e' che i fondi essendo limitatissimi, 
l'architetto si è trovato, I imennnibità di dar 
corpo ad un'idea così gran iosa, A nostro parere, 
per poter compiere quest'opera incominciata ed ot- 
tenere il: carattere ‘ornamentale: che le conviene, 
non basterebbero certo nè dieci. nè dodici milioni 
di franchi. ” ; 

Ma considerando quest'opera sotto il rapporto 
dell'utilità, si trovache il capitano Fowke è degno 
di molte lodi e Sha MIDRO fin iere rigorosamente 
alle « quattro  condiziun enti: Je gallerie dei 
quadri possorio résistre a' talte le variazioni atmo- 
sferiche e sono provviste d'una; wentilazione e cr 
una luce ben ordinata ;;i grandi cniservati agli 
oggetti dell'industria zono teo Bandi e bene 
illuminati; i siti‘. alle cerimonie sono ben 
dispostì ; le, sale per: ristoràrsi sono vaste, eleganti, 
ed in esse si trova tutto il conforto e l'elggabza 
desiderabili. 3 y 

Queste sale capaci di 15,000 persone offrono il 
pittoresco panorama del, giardino reale di orticol- 
tura, del quale Je. cascate d'acqua e le fontane 
mandano una fresca auretta e presentano un aspetto 
molto grazioso. Le gallerie riservate alle macchine 
non formano che una parte a, provvisoria- 
mente ai fabbricati dell'esposizione. 

In quanto alla distribuzione parziale delle arce 
concesse a ciascuna nazione si ha a rimproverare 
che una medesima regola non sia slata seguila per 
rispetto alle vetrine dei diversi esponenti, alcuni 
dei quali darido retta piuttosto ai loro capricci chè 
al buon gusto, si lasciano trascinare da tutte le fan- 
tasie più o meno bizzarre della loro mente, 6 ne 
costruiscono di quelle che offendono l'ordine , Ja 
simmetria, là prospettiva è l'insieme generale del- 
l'esposizione, i 

La mancanza di spazio concesso ai francesi, ha 
prodotto in loro del malumore verso. gli inglesi, 
i quali nella scella di questî spazi foterò a guisa 
del lupo. 


le offerse il braccio, con affettuosa premura, 
per condurla alla sua camera. 

La sventurata si sciolse, con un atto pieno 
di langvida grazia dal braccio del cugino per 
abbandonar la svelta personcina su quello 
del padre, e siccome Oreste si rimaneva ad- 
dietro, mentre Aurelio è la figlia avevan mosso 
un passo innanzi, Lina rivolse a mezzo il 
capo e fissò di ‘bel nuovò ‘le sué pupille in 
quelle del cugino e ;profferi, con voce fioca la 
parola: grazie! |___.__ nioki 

Grazie !-E che e” è poî mai in: questa pa- 
rola di tre sillabe di così magico che si deb- 
ba restare come rimase Oreste ‘impietrito al- 
1’ udirla, astratto quasi fuor di sè, anzi fuor 
di sè affatto, indifferente a tulto il tramestio 
che si fece ancora»nelia. sala per trasportar 
di peso la signora Deloie (la quale stentava 
a ‘ricuperare i sensi) nel proprio appartamento? 

Ah! chi mi da il potere di riprodurre il 
suono ‘di quella voce che profferi quel grazie ? 
Quel suono soave, argentino, carezzante, che 
sgorgava ‘dal cuore, che \ebbe : la misteriosa 
facolià di'risvegliar tutte le più» care remini- 
scenze nella mente del giovine maestro! e di 
evocarle queste reminiscenze, non più nelle 
tenebre d” un ‘passato: che ;'non cha ritorno, 
ma in mezzo alla splendida luce d’una novella 
vita d'affetto. sari i ì 

Chi mi dà il potere ‘di dipingere estasi 
beata che invase tutto l'animo d’Oreste, quan» 
do seguendo: collo sguardo i passi della Lina 
che s’ allontanava e prestando ancora. avido 
l’orecchio al delizioso suono di quella voca 
benedetta, si sentia sorgere in cuore. un -va- 
gheggiato presentimento ? i 
(Continua) ©» GrANsTEFANO MarcHese, 
Vini - «Nè F FIRGII tuti t en % 


nl 
ancora confuso , potrà 
Eredi 
legli studiosi i ele 
zioni. 

L'Italia non ba mancato di rispondere alla voce 
‘delia civiltà e del progresso chela invitava a que- 
sta gieantesca lotta, di cui “ogni vittoria è benefì- 


i naggior 
condizioni d'avere un traffico 


attivissimo e lucroso; 
una estesa @ 


produzioni Jader i non possono prosperare ed 


essere it gra sAndare.a sostenere. lotta, colle. 
merci s ‘se non'quando il consumo interno 
sia abbastanza grande Fda ‘poter alimentare ‘una 
vasta fabbri (permettendo. così . di produrre 


molto, bene ed a buon mercato. 

Non illudiamoci dunque, se siamo valenti ‘in 
molte parti : in.alcune.altre ci «resta ancora molto 
4 lavorare: e molto a fare. : 

‘attuale nostro governo mandando a questa e- 
sposizione noli di "taperiti, "incarica di mis 
gioni vitalî”&d ‘imiportàfiti pel nostro paese, si è 
mostrato previdente,, e. speriamo che da essa si po- 
tranno.ricayare uti profitti. sli 
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. += Net collegio di 
ps venne nella votazione dell’ 11 corrente 


rock ato il conte: Castellani Fantoni. 
Soetotk dei Modiel di benefi 
ra di Torino. — Tutti i medici e 
Addetti al servizio sanitario di 
Tinò, qualunque sia if loro li 
finterveniro all'adunanza che avrà luogo giovedì 
imo (15. maggio) alle ore 8 di.sera.ne) locale 
tdato alla loro società in via di. Po, N° 18, 
iano. primo. 
Furto nel banco Parodi, — |] Yovi- 
@nento di Genova del 12 reca i seguenti* partico - 
Tari sul furto commesso in Genova a danno della 
banca Parodi : 
?_ Si ricorda che i ladri itsieme alle fanicello ado- 
perarono anche i fazzolelli per imbavagliare le per- 
sone che si trovarotio ‘al bàneò Parodi. x 
Tra questi fazzoletti ne fu dimenticato vno che 
porta va le iniziali C. P. 6 che cadde.in mano alla 
questura come il filo d'Arianna, Era tuttavia un 


e'ole filo. 


La nostra questura, appoggiandosi all'indizio che 
f ladri appartenessero alla provincia bolognese, 
spedì a Bologna uno de’ suoi che negli ultimi an- 
vali di quella polizia trovò appunto il nome di Co. 
neri Pietro.che rispondeva. alie volute ‘iniziali. Di 
questo Ceneri chieso i connotati, e questi connotati 
rispondevano perfettamente a quelli forniti dal com. 
messo che era .stato legato col fazzoletto in qui. 
suone, at 

Questo fn il primo passo fortunato verso la sco- 
peria di un nuovo mondo , ‘scoperta che doveva a- 
vere la sua sanzione sulla'tolda déll’Amor di Patria 


cen 
chirurghi 
beneficenza di To- 
tolo, sono invitati ad 


nello acque di Nervi, 

A proposito ‘dello' seconer Amor di 
venivano tradotti în carcere i marinai 
per misura di precauzione. Molta folla 
a quei sette od otto marinai che andavano gridan- 
do lunghesso la vià: — siatno ‘innocenti. La colpa 
è tutta del capitano. — La popòlazione tenne un 
dignitoso contegno innanri a quei disgraziati, Ja 
cui, colpa consiste forse în ‘cid solo di essersi tro- 
Vali involli in una siessa rete coi veri malfattori, 


Patria, ieri 
dello stesso; 
tenea dietro 


CRONACA TORINESE 

Domenica 4 maggio corrente nelle sale del mae- 
stro G. Dalbicio BiBe Ttiogo ‘aneserbitaziohe masi: 
cale sul pianoforte nella quale. come negli anni 
andati, le alunne di quell'ottimo insegnante die. 
dero prova dei progres.i fatti. in quel. dilettevole 
siudio. Quella idea di daretai pareoti uh saggio 
dell'istrazione impirlita ‘ esricevuta, 0 «sécondu noi 
così folico, da doversi imitare da altri, poicttà con 
tale mezzo si desta nelle giovani allieve ‘il'nobile 
sentimento della emulazione. - 

Per la marcanza di spazio non possiamo èntrare 
nel morito di ciascuna allieva, chè tutte riscossero 
gli applausi degli intervenuti; ci limitiamo soltanto 

stro compae-. 


a covgratularci c Il'exregio maestro no 
sano del ffàtto delle sue fatiche, 

| Questa mattina (12) si è trovato lungo il viale 
della villa della Regina #1 cadavere d'un povero 
(isaraziato che s'aveva tolta la vita tagliandosi la 
Sola con un rasoio, Si dice esser questi bolognese | 
di nascita; ignorasi però. Ja causa che lo condusse | 
a lanto deplorabile eccesso. i 


{| tina condotta più in armonià' cotte circostanza 


‘se le indicazioni date dagli agenti dei confe- 
ideati fossero esatte. 

1 circoli favorevoli all’ Italia videro con 
molto piacere che al pranzo dato ieri in onore 
delle LL. MM. di Olanda, il signor Nigra sia 
‘ Stato il solo diplomatico invitato oltre 1’ am- 
basciatore olandese. 

Oggi ‘egli ‘ebbe ‘una conferenza col principe 
Napoleone, che parte questa sera per Marsi: 
(glia, come già viscrissi altra volta. Fui e- 
gualmente ben informato quando vi annunciai 
che il signor Goyon non sarebbe edì ritorno 
che nella seconda metà del mese. corrente. 


la nostra Corte, monsignor Chigi, si accinga 
a fare un viaggio per Romé. 

L'abate Bonaparte giunse qui ieri dalla città 
eterna ed oggi fu ricevuto dall'imperatore, 
ha 1! Diario Ulloa ‘attraversò Parigi, prove- 

niente da Roma, per recarsi.a Londra in mis. 
sione Se ne ignora lo scopo. 

Il Pays crede sapere che il ministero porto- 
ghiese si trovi di nuovo consolidato. Può darsi 
che si consolidi, ma per ora sono. più proba- 
bili le modificazioni in esso che,la di lui con- 
servazione pera @ semplice. 

Il Consiglio di stato. approvò un... progàtto 
di legge della più ‘alta importanza. La legge 
sulle società commerciali deve sibire una ri- 
forma salutare. Il fuovo progetto fa rientrare 
il diritto, dell’anonima nel. diritto comune. La 
società anonima è ‘un’ associazione di capitali 
e la sua resporisabilità è limitata ‘al capitale 
che la costituisce ;' essa ba.il vantaggio di non 
essere diretta da un 1 gerente plenipotenziario, 
bensi da parecchi ‘amministratori mandatari 

degli azionisti. In avvenire ogni società che 
| non abibia un capitale inferiore a 200 mila 
franchio, superiore ‘a {0 milioni potrà co- 
stituirsi in società anonima, senza aver biso- 
gno della Sanzione de) Consiglio di stato. 

Si dice, ma ‘îo però duro fatica a prestarvi 
fede, che in séguito a reclami di buon nu- 
mero di prefetti, si abbia apparecchiato un 
progetto di legge pèr'reprimere la dillusione 
di false nolizie trasmesse alla telegrafia pri- 
vata. Questo progetto "safebbè già stato di- 
scusso in Consiglio dei ministri e dovrebbe 
essere quanto prima portato innanzi al Con- 
siglio di stato. Ci pare difficile in verità che 
il. governo, il quale ha il diritto di non per- 
mettere che venga trasmesso .un dispaccio, 
senza essere obbligato di esporre il motivo del 
suo rifiuto, voglia ricorrere a nuove armi. 

Ormai sono già state vendute due edizioni 
dell’opuscolo del signor Pietri, 


—_ 


NOTIZIE POLITICHE 


Questa sera, 12; è partito per Napoli il 
ministro marchese Pepoli. i i 

Crediamo inesstta la notizia data dal al- 
cuni: giornali che al comm. Micono, già vice- 
governatore a Como e segretario. generale del 
luogotenente di Sicilia, generale Pettinengo, 
possa esser affidato un alto impiego di po- 
lizia. 

Questa veca ha forse avato origine da ciò 
che quell’egregio amministratore, il quale fu 
già a capo della polizia, è stato intaticato di 
Accompagnareva-Genova il cav. Fontana, di 
rettore generale di sicurezza ‘pubblità, © per 
gli affari riguardanti \'arresto ‘degli autori” 
del furto della banca Parodi, 

Corre voce che sia slato arrestatoa Bologna 
un altro complica del furto. Parrebbe che gli 
arrestati facciano parte di un’associazione 
vastissima di facinorosi, 


Qualche' giornale haerinunziato che il cav. 
E. L. Farini era di nuovo malato e che: lo 
stato di sua salute presentava'sintomi inquie- 
tanti di febbre cerebrale, | 

Questa notizia non ha. alcun ‘fondamento. 


(Corrispondenza particolare dell'Opixione) 
Parigi, 40 maggio, 

I-convegni politici cominciano a rassegnarsi 
a non vedere così prontamente ‘avverarsi, co- 
ne lo si aveva sperato, le splendide promesse 
che si congiungono al richiamo del signor 
Goyon ed al viaggio di 8. A. I.-il principe 
Napoleone. : Possiamo accontentarei ‘di avere 
a constatare l'intenzione del governo francese 
di uscire dallo statu quo ‘e di sapere. persora 
che questa intenzione, lungi dal venir meno, 
continua ad esistere, 

Il signor di La Valette che torna al suo po- 
sto, la squadra francese ;a Napoli, il viaggio 
del principe Napoleone sono altrettanti sinto- 
mi che non possono e non debbono passare 
inosservati e non. minore importanza attri- 
buiamo,all'elfetto.che diplomaticamente pro- 
durranno, facilitando ai gabinetti. di Londra 
e.di Parigi di esercitare la loro benevola in- 
fluenza salla piega degli affari. 

Il favore che i fondi italiani incontrano sul 
mercato di Parigi indicano abbastanza che jl-| 
mondo finanziario calcola suédi uno sciogli- 
mento, più 0. meno, pronto delle difficoltà ine- 
renti alla questione romana. 


Ci scrivono da Varsavia : 

«L'’arcivescovo di Varsavia, mons. Felinski, 
ha fatto pubblicare una Bolla colla quale si 
accordano cento giorni di indulgenza plenaria, 
a coloro che abbandoneranno il lutto nazio- 
nale. Questo fatto toglie l’ultimo prestigio 
che il-capo del clero în Polonia poteva ancora 
avere, è distrugge l'attaccamento che per la 
Santa Sede avevano queste popolazioni, » 


Si legge nelle ultime notizie del Pays dell'41: 
Si è notata ieri, al. pranzo , dato ‘a’ Trianon in 
onore delle LL. MM..il re ela régina dei Paesi 
Dicesi che ‘il governo francese non ‘tema | Bassi, la presenza del commendatore Nigra, mini- 
troppo il risultato del concilio che. sta per.. stro plenipotenziario di S. M. il Re Vittorio Ema- 
convocarsi in Roma, ese ha insciò.lesue buone | na6le a: Parigi. Era, olire il Miniaico d'Olando, il 
ragioni, noi dal cinto nostro non possiamo solo diplomatico invitato a questa festa. 
che felicitarcene con. Jui. Leggesi nella Corrispondenza Scharf si 
ll‘governo iaglese ha fatto. dalle. pratiche | .L'ambasciàtore d'Austria aRomî setiste a Vienn 
presso il gabinetto di Vienna::caffinche»segua ‘) che.il. papa, non pensa punto ad abbandonare la 
generali ed in particolare colla $iluazione della — Corsta notizia suebtisce ‘categoricamente: la voce 
monarchia austriaca,. Alla influenza. di esso-si 


cosi dette. disposizioni del Sud.e sapere. 


Si assicura che il nunzio apostolico: presso: 


è richiamerà due reggimenti da Roma. 
città eterna. Esso | vi, aspetterà gli avvenimenti.) 


delta liberale devono unire i.oro voti a quelli dei 
progressisti ; loechè dà un totale di 186 voti, senza 
contare i voti del. partito, costituzionale, in un'as- 
semblea composta di 352 membri. i progressisti li- 
berali adunque hanno sin'd'ora la maggioranza. 


DISPACCI ELETTRICI 
a AGENZIA STEFANI 
Parigi, A2 maggio. i 

Nuova York, 29 aprile. Le comunicazioni te- 
legrafiche con. Nuova Orléany..sono interrette. 
I federali trovansi davanti la esttà. 

I separatisti venuti a cognizione della presa 
del forte Jackson hanno distrutto i cotoni ed 
i vapori, ad eccezione di quelli necessari pel 
trasporto. Calcolasi la perdita a 48 milioni di 
dollari în ispecie. 

N segretario della legazione spagnuola & 
partito per il Sud. u pre i 

Beauregard ricevette considerevoli rinforzi. 

Nuova York, 4 maggio. ‘La flotta. federale è 
davanti Nuova Orléans; il bombardamento nen 
è ancora incominciato. Trattasi per Ja resa. 
I separatisti distrussero i forti del lago di 
Politehartraini « 
* New York, stessa data. Dicesi che l'armata 
di Buttler si avaniza e che sia anche arri- 
vata a Orléans. iper 

Attendesi una battaglia a] nord di Richmond, 

Le inondazioni nel Mississipi recarono danni 
a Madrid e Columbus. 

Calcutta, 2 aprile. T persiani hanno preso 
Farrah. Dicesi chie Nana Saib sia stato arre- 
stato a Cachemire, * 

N.B. Questi dispacci di Nuova York smentiscono 

uello 27, che pubblicammo ier seco! 

il quale Nuova Orléans avrebbe capitolato. Proba- 

bilmente non era che una voce prematura. — 
Messina, 12 maggio. i 

Ieri dopo il defilé S: M. ricevette‘il capi- 
tolo, i funzionari, ì capi dei corpi insegnanti. 
Furono invitati alla mensa renle il coman- 
dante della brigata Federici, il sindaco, il 
prefetto, il senatore Lella, il deputato Pan- 
caldo, le prime ‘autorità giulliziarie ed i co- 
mandanti dei legni da guerra stanzati nel 
porto. NATE c 

Ì splendida illaminazione di tatti 
ann par td a fuochi di bengala. È 
impossibile descrivere Je frenetica accoglienza 
fatta in teatro a S. M. che stette fino. dopo 
il primo atto; erano comiinue le interruzioni 
con grida ad onore del Re «l’Italia, S. M. è 
partita stamane con il seguito salle ore cinque 

| è mezzo per Reggio e Napoli. Lasciò incarico 
i dì pubblicare un manifesto di ringraziamento 
ai messinesi pel cordiale ricevimento che gli 
fu tanto più grato perchè improvvisato. 
Londra, 412 meggio. 
esi nel Times che il presidente Lincoln 
sitio fra breve ai gabinetti di Londra 
è Parigi che sarà mitigato il blocco e facili- 
tata la trasmissione delle lettere. pi 

Nuova York, 1". Le truppe dei separatisti 

! hanno abbandonata Nuova Orifans. ‘ 

Ragusa, 11 maggio. 
Dervisch-bascià trovasi a Gaszko. I monte- 
| negrini che tengono la campagna attorno Ja 
| città misero in fuga due distaccamenti che 
scortavano un convoglio di viveri che rima- 
sero nelle loro mani. 


Cassel, 41 maggio. 
Le adesioni alla petizione da indirizzare alla 
| Dieta contro le elezioni, si moltiplicano anche 
fra i borgomastri delle campagne. È 
È dubbio che Ja Camera dei deputati possa 
riunirsi. 


Pesth, A2 maggio. 
Una corrispondenza da Parigi assicura aver 
da buona fomis che l’imperatore Napoleone 


Parigi, 12 maggio. 
| Notizie di Borsg» 


attribuisce Ja. recente dichiarazione! dòl signor 


‘Recliberg in favore della pàlitica ‘del non in- 
r|rtervento,: Nullameno >il. Mforning 


Post nel tempo 
stessò che espritte il suo soddisfacimento 

questa dichiarazione, non risparmia all’Austttà 
una critica severa della politica da éssa. se 
guita in questi ultimi. cinquant’anoi.. Questa 
politica, malgrado: tutte le ipocrite espressioni 


del signor di Rechberg, resterà per forzx semi" 


pre la stessa fino.a che l'Austria on voglia 
rinunciare. alla sua.dominazione in Italia, senza 
poi tener parola, della sua politica verso*l’Un- 
gheria, Gli uomini, di stato inglesi Gimintiano 
a veder chiaro ed, alla ‘prima ‘occasiòne ne 
daranno delle prove, 

L'accordo . dell'Inghilterra e: della. Francia 
Va sempre più: migliorando e quantunque al 
di là dello stretto ‘non’ si amittantò ud inter- 
vento in Aiaerica, però i due gabinetti stanno 
per combinare tutte le pratiche, che potreb. 
bero essere richieste. dalle Circostanza. Pér 
ora.si.acconientano di-seguire con attenzione 
la vpi*ga degli affari e dì indicare preventiva 
mente potersi offrire l'occasione. in cui sì ve- 
direbbero costretti ad un'azione qualunque, 
Quinto èl signor di Mercier, ‘oggi si è avve- 
rat e è confermato d'altronde da notizie te- 
Ingrafiche chie vi sarando state trasmesse, che 
muli, rcamb si a Richmond, abbia avata una 


niosiune eftici»sa. Mi si dics the abbia. voluto 


secondo la quale un, governo ‘provvisorio sarebbe | maggio 

giù nominato nel caso che il papa lasciasse Roma, '| 10 12 

A Vienna mon #f sa nulla, neppure del ‘ritiro’ del ‘Fondi francen, |. . 3 GO] 70-90p 70 80 

cardio e AR eli, i “Id. id. . ‘442 00] 9780] 97.40 
ce IL nunzio apostolico ebbe da, ultima delle confe=;} Gonsolidati inglesi 3 00] 92412] 924{4 

renzeceoì conte di Rechberg, è questi ba dichiarato Id. in liquid. p. fine magg. 

che weu momento: l’Austria non può far nulla’ per Fondi piemoniesi 1849 5 0j0| 72 —|"72 30 

fons | Prestito italiano 1861 "5 Qj0| 71 65) 72 — 
Non +ba dubbio che la soluzione della quistione | {Valori diversi)” 

romana fece un passo avanti e qui si è nella più | Azioni del Credito mobiliare 831 846 
viva aspzUiazione, degli avvenimenti ‘che ‘si prepa- | 1d.. Str. ferr. Vittorio Eman. [383..... {390 

rano a, Hama, ld. ld, Lomb.-Veuete|600 . {605 
Sì serive da Berlino al. Valer/and : ld, ld. Romane na sei 

Nell'apertara delle Camere che avrà luogo il 19 id. dd. Austriache 


| 
| Brusselle, A2 maggio. 

i H re continua a star meglio. dl duca di 
| Brabante è giunto a Parigi. 


corrente a Berlino , si dice che la Camera elettiva 
presenterà al Re un indirizzo, nel qua'e sarà chia- 
ramente espressa l'opiuione del paese. 

Non si sa .se.in questo primo indirizzo, al quaté | 
terranno dietro déglì altri, si chiederà la dimissione | 
del presente miuistéro. 1 democratici ban stabilito | 
di ‘conservare un contegno tranquillo e di non far 
scelta per questa volta fra i parlti estremi. "| 

ll re è preoccupato; ei parla pochissimo del mi- | 


G, ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
12 maggio 1362 


nistero e v'ha la presunzione ch'egli ria deciso di Fonpi nussi.ici  Contralti in cont. in liquidazione 
, abdicare alia corona jn}favore di suo figlio. Il ii-* Gonsolidato 5.00 Mati, ma — ni Ti Fi mag. 
nistero dal suo canto non dà segno di vita, Id, Certif, lib; G. p. d. B, — — ‘72 2581 mag. 


Leggiamo nella Patrie dell'11: Mi 
Una corrispondenza .di Berlino dà la soguente | 
enumerazione delle forze del partito progressista 
nella nuova Camera prussiana. Sovra i 106 mem- 
bri di questo partito che facevano parte della Ca. | 
mera precedente, 108 sono stati rieletti; 36 pro- | 
i isti puovi sono: stati chiamati a sedere in Pars 
fi ento; 45 depulali appartenenti alla. frazione 


BORSA: DI COMMERCIO DI NAPOLI 
12 maggio. 
BOLLETTINO OPFFICIALE. 
Consolidati 3 per 00 
In liquidazione pel fine. mese prosì.. 7 
(Sostenuta e ricercata)... >. 


2-78 O 
3 60 


dan + 


È scr “og ERE 


i nta setta PI LI i 1 So 
«AMBROGIO SPIRITO, 
via Borgonuovo, n. 5, Torino 
Tiene nel suo magazzeno un grandioso i prtimento di seia- 
bole e lame dell’unica Fabbrica Nazi rd padre zaini 
Sichling e Comp., omorato di due medaglie all'Esposizione di Firenze. 
. 1 prezzi moderatissimi , l'esattezza 6 prontezza nel disimpegno: di cqua- 


lunque commissione di cui vepisse onorato, fànno sperare al suddetto che 


ì signori Uffiziali del R. Fsercito è Guardia Nazionale, vorranao favorirlo 
dei loro pregiati comardi, 


x 


la POLVERE 


LELLA 


DRE.: ROGE Sgr 


i: Pa POLTI POE i if, NIN unta purgatira 

sat ATIFANSS SUE TO BAG REABÙUE sazona 150 grammi 
di chtrato di Magnesia. 

Questa limonata, approvata dall'Accademia Imperiale di Medicina, è di un 


sapore molto gradito, e purga così bene come l’acqua di Sedlitz. 
Ta Polvero Mogé si conserva indefinitamente, lo che permette di a- 


Verne sempre presso di sè per servirsene al momento del bisogno; quindi | giorno aggradevole. 


essa è di un uso tutto affatto popolare. 

L’Etichetta porta la firma Regé inventore, e l'impronta della medaglia 
che gli è stata: decretata dal Govertio. — Una istruzione va unità è cia- 

. scuna boccetta. — Prezzo: fr. 2 50, 

Derosito ‘a Parigi, via Vivienne 9, 

Agente commissionario per l’Italia ©. Mom@ò , Toritio , via dell''Utpé 
dale ; ni 5. — Vendesi: Torino, da. Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; 
Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie, 


(OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO mevicmat 


ordinato da tutti i principali medici. i Parigi per la guarigione delle 
malattie di petto, bronchiti croniche , scrofole , temperamenti linfatici, ecc. 
preparato a freddo da &@xSS®n, farmacista di 1*:classe; 8, rue dè 
Lombards, Parigi. — Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 3. Vendssi presso 1 prit- 
nipali farmacieti d'Italia i 


MALATTIE SEGRETE. 
. Coll’ INIECTION.COTTAN si guarisce in 8 0 4 giorni dagli scoli 
recenti e. cronici ipiù ribelli e dai fiori bianchi, senzà danno alcunò e 


senza rimedib interno. — Prezzo del flacori coll'istruzione L. &. — Nola fat 
macia Depanig, via Nuapa, vicino a Hiazz3 Castallo: Tatiad 


PROCESSO DELABARRE, privil. è. s. d. è. 


SIIT TIE III 


ITEMENTO DI GUTT A-PERCHA DIANCO] 


per piombarè facilmente i denti da se, 
Prezzo della scatola L. 2. 


Deposito presso l'*.genzia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n 


Savaacia della LEGAZIONE BRITANNICA in Sitente 


Via Tornabuoni, n. 4190, di faccia al Palazzo Coràì. 


* PILLOLE ANTIBILIOSE i PURGATIVE pi COOPZA 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stumaco 
ed agl' intestini; utilissimo negli Attaèthi d’ indigestione per mai di testa 
e. vertigini. - Queste pillole sond composte di sostanze puramente vegeta- 
bili, senza mercurio 0 ‘alcun altro mineralo ; nè scemanò d’efficicia col 
lungo, tempo, — Il loro uso non richiede cambiamento di dieta Ir azione 
loro, promussa dall'esercizio, è ‘stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano chié sono giustamente stimate impareggiabili. mei loro 
effetti. Esse fortificano le facoltà digestive, aiutano l’azione del fegnto: e 


degl’ intestini, portan via ‘quelle imaterie che cagionano mal di testa, affe» | 


zioni nérvosé, irritazioni, ventosità, ecc. — Si ventlono in scatole al prezzo 
di a lira è di ® lire. 


DEPOSITI : in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nùova; in Milano, alla far- 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale ; in Motfena, alla farmacia desti eredi Van» 
dinî, via Emilia; in Bologna, alla farmacia Melloni, via Vetturini vii Padova, alla 
farmacia Gasparini ; in. Vicenza, alla farmacia Curti; in Vesona, alla farinacià 

cudellari. — Agente commissionario in Torino D. Moxpo, vla dell'Ospedale, $. — 
Vendita al dattaglio presso la farmania Ronzani, Depanis, e -S 


Stitichezza, Umori viscidi; ecc., 


quariti completamente 
coll uso der i 


rete — ra 


Quale tl’armi bianche di Antonio |. 


alla chiesa di S. Francesco di Paola. 


4 Li VINO del Dit ANDURAN ; 7 
| PODAGRA d ilibibgato con: Butetsso. pier Ì een spatola ieninlereti 


| Bella Locanda a Parigi 


HOTEL DE RUSSIE , 


2, Boulevard des Italiens, 2; 
Posizione tinict, b'eganza. economica - 
nibihando' lusso è Buon vivere — Ca 

fr. 5 a 40 — Salditi da fr. 4ud5— 
‘avola rotondà a fr, 4 — Viui èecel!ent 
rvizio esstto. ile 


AGRANARA Proprietario, 


.. DU BARRY DI LORDRA. 
Fiichio delfricro allimento Fifhritora "th degnonaieaato im fimeaii ei 
presto, vale per le pra ni (dispepsia quat 
tnalì, emorroidi, giandole, y. Lpitt 
+ satarr) gli sog FINO bri, 18 
qua Ha, ebbtgra io, IS affezioni Bingsaa Hotrose, Gee 
A Pestica; l'isterismo; ie (nerralgio;.le inf'armrazioni c', stamao, 
tanse, l'idropisia, i renmatismi, { gola, Ipalidi L 
parti, là paralisi, l'epilessia, lè brbochiti, lè codsun 
tioni nervose, l'insonnia; la della memoria, | ra MiTo 
labesità, Ja congastioni rali ideo.e gli mmori trisy, il difè 
di prinefpfi nn 


Ma do, 000, 
contiene una GRES. rincipi ns tri e e , n di fim Hi e mot; 
Ù i (en s ; 
"ANSE TA paco Tempo le fangioni della digestione sorporailp sten Pappa 9 Ital 
i (MURI 


. — EVIAN Alta Savola: 
GRAND'ALBERGO DEI BAGNI acanto 
firetto in Goy Eacroic 
Quest'albergò gode di ùna vista 
magnifica sulJago Leman e-dintorniz 
La..grandiosa sua costruzione e-l’ele . 


agli siomachi anco i più aMevcilti, si 
Ds 


gante addubbo de’ suoi appartamenti | 17 Brdto! un Srsf estratto. di 54,000 guarigioni perfette 
offrono ai bagnanti e #ì lourisles | N. 32,084, 11 duca di Pluskow, di corte di Sassonia, d'ata gastritome N, 56,416, 
quanto sì possa desiderare «iti un.sog-' | sonte Steari d'In co 


cotte dì N, 86, 
Le ini ire Pt nd ar teo 
o I ì N. sel foro dé 
GE O Arti ANI 0 Ir tia Mtv ditta pt 
Giornali e Musica. pria, de, il cn cone ge pc) bere |, 10856, spia ALINA, 
D' affittar Ro CRE ci GIANO Slot GATE 
a 4,642, a i 

Vasto fi pr i e » mal di i steps e nausea, — N, 36,21 ta de al die 

Lage didnt Beit capa, preti Latina a pasio 
n; 76 fornelletti; è breve distànza da | 8 i ni ‘ , generato di: wisione, di veni 

ni 


Nb 
n : Fao i dolori ai nerri — N. 48,790;fl barotte ZAMmRo 
Canale, circondario d'Alba: RETI di pie nani nello ate Gigtasige; re R, 46,70, 96608 ine 
Recapito al. signor Roccavilla a Ito, nsioni, e sordità di, 


gina constintione polmonare, son tosse, voînito, costip 


Canale, i [gl Can paBRY DU BARRY è C., 17, Regent-altéet, d Londrà, e 90, piaco 
£ : èndome, arigi, î . x A siente sat 4 

Depositi: Anéona, A. Sabattini e, C., € Vincente Belluigi. Fergamo , Lorenzo Terni, farm. 

È figi Guggta, chi Lo + Pietro Pa- 

GRANDE ASSORTIMENTO Sip, Signa du Godo Dit Briga Log Cogo, ci rt, done, Pio ta 


di SPUGNE per toeletta; ba- ‘gborita, 4425, 


C STI ARA 
gni, paichetti, litografie c pi 
cavalleria, con ribusso det 20 0,0.|  Faiciolo, contrada di Breta, {. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Castello, 72, 75 è 74 
dai civ sinqui praticati, nella Drogheria' | | Padorà, ug fogge per four jfdolta Amare. Geraio DellAgllo; Aroghlere: 
di Filippo Cuniberti e G., vi Po, actantò Pagg o $ RIT ho 6 C.) valo ‘del Re; 'Fencè ‘Ragolino ; via : co- 
via Doragrosst; Depants, via Nuova. Vercelli ; co 
. Ponci; farmacia all'Aquila DEr8. 2) 


Pnezzi prLLa Movalemen Armbliem 1 IrALUIA 


" ti . Ca vi Pat 
do dentale 401001 PU, Lod Wei lire rat TT ea 


- ; siantino; Venezia, 


LETTI IN FERRO 


verniciati alla go- 
uovese, con paglia 


MELITO 
iy'gbgi pr Rennptani dat pata diffi Prato 1 | anannr ce pe 4 O pito mò 
att stico,rimborati, 4 * dito. £ » 0 Esa dilib. Fo» + 
metri0,90di larghezza o 2 di lnngheatay LI di lib; 5 $16 hi apre ve 1 D) e “ 
araatiti,aL.50 cad. a pronti contanti. del = di lib, 12 056 - rachi TABARES 
fabbe. Festa Teobaldo, vis Lagrange, 2, | 1 negozianti all'ingrosso si eompiaceranno di seri Casa Lò ra franco, per avere 


alla G 
quest'importante articolo, Il donsumo del quale in Mal a è 2 anno è dà una 


piazza Bove'li, caha Calysso 'Affrancare;. r— na i ioni lenatrici fatte da 
ì importatori, — Bisogàa guardarsi dalle contraffazioni avvelenatrici fatte 
o immorali e sotto nomi di manto simili. Chiedete ta Farina di salute Revalenta Ara- 
| Gia Du Barry, suinéto det, sigittà Barry Da Barry and C., 77, Regent-aireet, London, su sie 
Hat tue 


la gotta ed i 'teumatismi, Questo vino 
preparato, col colchico. raccolto, in aus. 
lunno agisce come diurelico, purzalivo, 
sudorifero, antispasntoditti è sedativo del‘. 
tuore. Un' istrufione. accompagna dgni 
boccetta. — Prezzo fr, &B.: — Vest 
desi in Torino: da Bonzani e da Dopanis 
e nelle principali. farmacie, 


DALATTI Cres del D. 
yi (CHABLE 
COPÀH U ifella vescica, è farti 
i Fiat! licare. i essuti indebo- 
ti, chiedete l'eccelletito Scmoppo pi Cttraro 
Di rino del D.r Chable (è la sua ÎIKtZIONE, 


prefer Re Ron cnee Topat an sudorifero I | d4 7 sti : 
è al'Mos, N migliore depurativo co- è» RE E FIGLIO, farmacisti 
hosciuto. «4 Mauho®mmenALe € PoMitA ANSÙ | PADRE E FIGLIO ; farmacisti, 
ERPETICA, dti un effetto pronto. :— Exothottb} rue de l'Imperatrice , Lione, |» 
pomsti che guariteè in tre giorni. _; i 


L AR EL li) N v I TINTURA indispensabile nelle dici ttt cpl. I più prezioso. ed il più usuale 
; sa pei rim omestici. — n le, 


x det PI 1 «, {heca 
romeo Par masse, | TAFFETÀ sricito saperiro ni Tameta d'inghifri’ peri tagli, le ferite, ece. — Pieziò 
(PLACE DU CAIRE, 19, IN PARIGI, 


del rotolo 4 fr. 

Questo Sciroppo, i princi; in, forino,D. ; (vin dell'Ospedale, n; 5.+Vendonsi da Bonzani 
attivo della Di, pay fa gr) pos di pro ee e prg bar mira . AI pu si, gres teh nelle altre città d'italia. | 
ctr impiegato per reg 104 lé' | Tusa -spsli ai imagna |’IVI MA i ie 

alattie del Cuore » ge | estò provouid, usico Defiefico, ditutd' a116 dotte 
Prank diesel sua NZ groncnti, fun | CREMA DI TURCHIA Lerigisioni della celebre fu signora MA ba 
P id 


MALATTIE 


Specialità det prof ba Seankiiviti, pre. in Tapagna e premiato in Londra 
con in, grande medaglia d'oro (huori classe) T 


li iii mririiilt LTT ___, 
Guarigione garartità, prontà, igienica è radicat 

la Injeziono balsamico-profitatiéa guariste in 1 0 2giorni li 
onorige incipiguti 0 crabicha. goccette e fiori bianchi per l'invid abile proprietà 
bulssiica; e per l'altra‘ nrofilaticalè dn-sictopranti vativo? dik] dita del'oon- 
tagioy— Prozzo frs 6 dre col.nocessario. (Effetti. gatàntiti)s > © N È ” 

te a Genoba alla farmacia Bruzza, a Londra,M; Battiby è! Sonk, Parri 

Fregrerna ‘Cily. Saccorsale a Torino Ceresole, via Rarbaroux. Parziali: bepailis, Ta- 
fico gii Barbie, a nellé prinkinali farmorie d'italia e d'Inghilta x abi 


CONFETTI di “tima LI gsgliee: nomade) sì prende facilmente, ed è gradito .l 
7 JP Sur. aes GNA Lu i ) gio: Sip 
GRANELLI SI DIGITALINA, opdifaf dalle. celebita medie di Francia con sucotiso nelle 
palpitazioni di cuore, — Prezzo fr. 2 5 Are SI sod 


) è 


s Hi } \ o i} Nidsa ‘virtù dimbrancaro Ja carnegrone, randen ‘morbida da pelle; darlo 
€ 0 N F È n d\ Ì i) {| V | G N A I Tae mantenerla, } del. tuono g della freschezza, dissipare j bitorzali, e far scomparire l'abbronzimento 


Sì legge nel Moni;eur des Hépitaur: « Pel toro sapore questi Confetti giu: 
stificano il loro nome, e si può dire che per gli effetti che ottengono essi 
costituiscono {l vero rimedio applicabile alla stitichezza. -E il solo rimedio 
che ubiscà ad un effetto sicuro un gusto ed una farma: graditi. » Prezzo 
della scatola fr. 6 e 3 50. A Parigi, presso DUVIGNAU, farmadistà ‘iù 
expo degli ospedali, 57, rue Richelieu. 

Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedile, 
Vendita: Torind. Bonzani, Degas; Genova, Lertora;. Novara, 
(Biraghi-Ravizza, cenetl e nelle principali farmacie d' Italia. 


dub ini TTT a 
. ; anda Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout. Confetto 
PATErn GEORGE di regolizia è gomma, riconosciuto clieesiseiailcascare 
le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto, conosciute sotto il nome di 
infreddaturé, raucedini, estinzione di voce, catarro acuto 6 crovico, asma, tosse canina 
«© contro il grippe. 7 P 

Questa pasti, d’un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l’éspettoràzioni. 


TIVOLI VIT Fabbriéa è Parîgi; ruè Tai 
De Ip ’ ‘aitbout, 28. 
>:H «FL ON . Questo siroppò ‘d’'im sapbre piace- 
Yuhssimo} è eminentemente: utite 10 ‘uve le indisposizioni della gola, del petto, è 


dello stomaco, Esso costituisce il vero, specifico. per le infreddature; raucedini) da- 
arri, tossi nervose, asma, tossi canine, è contro il grippey n 

ll Siroppo lenitivo pettorale è-composto di sostanze dolcificanti. e toniche, Je sole 
che convengono per guarire le indisposizioni recenti del petto e per exlmare quelle 
per Je quali i soccorsi dell’arte sono impotenti. — Prezzo L. £ al flacon, 

Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3, + Vendo: 


‘ori donsi 
Torino, da Bonzani e da Depanis: Milano, da Zanetti, da Mig!iavactà € da 
Brescia, da Gregori; Firenze, da Pieri, è nelle principali Iutradio peri BiraghkRàvizza 


le, n. 5. 
ccia; Milano, 


gi, eco, colla! 
fi k'ersia. 
e i fabbricanti, noni 
o nome è P'irotra 
azione è menzognera e 


e dalla sua purezza, fre 
DPL D..Mowno;  Torinoy'? 
carla. — Depo-lf.{. sionario per l'Italia D. Monno no, 
Ospedale n. $ — Scatola 50 cent.,| ‘ya dell Uspedale, n, 5. — Vendita inj. — È a STA 
; i} tia i uiRRiGa Tata. PROSS ua | n Tipografis dell’ Opizzone diretta da Ci Carbone. 


| del sole ed ogni sorta di macchie dal viso. — rr. 6... ., e 
Colorito ammirabile priancrzrecione. 


ROSSO DELLA CORTE = Preso fee i), 
Men i ; ed INT 

L'EPILATORIO CHANTAL: 55:50 della pelle, = brezo far. 6. 
TNT i asc fletto sicuro di. rayviv so 
ACQUA DI NINON (ft }-"%2-01 Sistigaro e prevenire le rughe. Pr 6. 
: rbidi d. imbi Ì ni in nn 
POLVERE CIRCASSA fitte adoperstadatitta liegt Fr. 6. 
CHAN. , figlia della celebre fu signora MA, 
L'ACQUA INDIANA cui ptt pa (nta Jo sempre @ sull'i- 
stinté, in ogni colore, senza pericolo, ipelli' è bare: Con°la satizione della chi- 
mica @ 20 anni di voga detta acqua sfida tolte le cattive contraffazioni. M. Chantal 

à Parigi, rue Richelicu, 61, negli amme2tili. — 5 


Agenzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, Lea ADARD in 
RI sia di IGAMILI INTIUTRIO 


banno meonosciuto la sua costante efiicacia 

contro tali affezioni. Esso calma prontamente 

le più vive palpitazioni, e colla sua aziona, 
i ptamente un 


Sciroppo di Labéionye, bi ecci- 


tato la cupidigia dei contraffattori, soprà= 
tatto all iatere pai imitate le anti- 
che marche di fabbri evaso) 

dotti= 


iii —————————+++__ °' 
-ogndib Mec pisa SinoeTtita): dpi q 
pentore. Viene inoltre accompaguatà da n° Î ita Odontalgica aremafizzala, Questo 
iaruzione in Îfuftano e, da an altra se DE SUIN DE' dentifricio merita il favore di cui gode dappertutto a causa 
Francesi col bollo governativo sulla sua tiri. i ‘ni’ della sua preparazione d' ingredienti adallissimi, a_ man 
Agente commissionario ;in Italia Da: BOUTEMARD tener i denfi © le gengive it BA big 
Moxnò, Torino; Napoli, stessa Casa. vico P® senza pregitidicare lo cul i Ape i A 
Baglivi Uries, È. — Vendonsi: Torino, | agevolezza che con tutti gli altri mezzi conosciuti. — Infltendo ancora arte 
Bonzani; Depanis; Milano; Zariditi, Bi-'f' Sulla bocca  sull'alito, la @asta Odontalgien del Dorr. S Le 
raghi-Ravizza. Riva-Palazzi; Genova;Ler | Mourermard si raccomanda con, giusto Litolo come. na, cosmetito, riunene: 
tora; Firenze, Pieri; Balogna,, Veratu “ utilità Hi prezzo il, più disci, gostando, gf poorbet oo feaignte pre, gr 
nse, Fieri; Porogna,, sal t te tu r. 7 + 09 , omo 
ian sio te taste: Arotald è Forino preieo M. Gan N, negoziante sotto i portici della Hara; 
NO pai i ad Aosto, presso i fratelli GaLLesio, farmacisti; da Vegioni ; Doll. e De 
DENTIZIONE DEI RAGAZZI cagliere; a Genova; G. Bnuzzi, farmacista, a 1'ercent, U. Benteierti, farmao 
(Grande Medaglia in oro) 


Il Siroppo del Dott. Dela- 
barro, cavaliere della Legion d'onore; 
medico degli spedali, tanto rinomato per. 
facilitare la dentizione déi ragazzi facen- , 
dovi con esso frizioni alle gengive, Pa- 
rigi. farmacia Béral. — Agerite commis: 


1 if în un momento, col costo di & cen'>- 
GUANTI NETTATI simi il paio, senza pepati si das ve 
erli, conda SAMONINA DUVIGNAU, pasta compiutamente, no: 
foga. Si cova prima di comperare. l'refio” sl vaso fr. 1 pi 
pressò DUVIGNAU, rue Richelieu, 06. — Deposito, in Torinò pre No. 
[genzia 0, MONDO, via dell'Ospedale; n. 5. Spedizione in provineià: 


| LA REVALENTA ARABICA: 


